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Sopra il cantante Luciano Ligabue 
in concerto al Valli
A destra l’intervento del sindaco Delrio 
e altri ospiti durante l’intervallo

rock di civiltà
La voce e la chitarra di Luciano Ligabue al teatro Valli per 
sostenere la cooperativa siciliana Pio La Torre-Libera Terra 
L’impegno di Reggio per persone e associazioni contro la mafia
E il Consiglio comunale ha conferito la cittadinanza 
onoraria a Roberto Saviano

Un Liga solo con la sua chitarra sul 
palco di un teatro Valli tutto esaurito 

la sera del 17 novembre. Un approccio 
“intimo” che la rock star correggese ha 
voluto avere con il suo pubblico accorso 
ad applaudirlo e a condividere con lui il 
sostegno alla cooperativa siciliana  Pio 
La Torre-Libera Terra. E ha bissato il suc-
cesso che la sera precedente aveva ot-
tenuto all’Asioli di Correggio con la forza 

della sua arte, ma anche la forza delle sue 
idee. Luciano Ligabue ha così riportato la 
sua musica nei teatri per scopi benefici. 
I fondi raccolti nelle due serate contribu-
iranno infatti a finanziare la campagna 
“Una collina di vigne e ulivi per una terra 
Libera dalla mafia”: la realizzazione di un 
oliveto di 2.000 piante e un vigneto di 18 
ettari su terreni confiscati alla criminalità 
organizzata e assegnati alla “Coop Pio La 

Torre – Libera Terra”. 
I concerti sono stati organizzati grazie 
alla collaborazione tra i Comuni di 
Reggio Emilia e Correggio, Fondazione 
I Teatri, Teatro Asioli e con il sostegno 
di Unieco e Boorea.
La preziosa disponibilità di Luciano 
Ligabue offre alle città coinvolte una 
nuova opportunità nel loro sostegno 
alla battaglia per la legalità, che 
quest’anno ha vissuto altri due momenti 
forti: il Comune di Reggio Emilia ha 
allacciato rapporti con il consorzio 
Goel e i ragazzi della Locride, ai quali 
è stato consegnato in città, il 25 aprile 
scorso, il Primo Tricolore in segno di 
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solidarietà nella lotta per vincere la 
‘ndrangheta e le massonerie deviate, 
per il sostegno alla democrazia e al 
bene comune. E il 10 novembre, il 
Consiglio comunale ha conferito a 
Roberto Saviano, lo scrittore contro la 
mafia, la cittadinanza onoraria.
Nell’intervallo del concerto al Valli, il 
sindaco di Reggio Graziano Delrio, 
il sindaco di Correggio Marzio Iotti, 
il presidente della Legacoop Ildo 
Cigarini, il presidente della Cooperativa 
Pio la Torre Salvatore Gibiino, 
accompagnato da alcuni ragazzi soci 
della cooperativa e don Luigi Ciotti di 
Libera, hanno raggiunto Ligabue sul 
palcoscenico.

Graziano Delrio, rivolto ai ragazzi che 
stanno combattendo una battaglia per 
la legalità dice: “Per noi sono i nuovi 
partigiani della libertà. La nuova lotta 
ora è contro le mafie; il loro futuro è il 
nostro futuro”. Iotti ricorda che questi 
ragazzi, all’inizio, sono stati messi nelle 
condizioni ideali per fallire: avevano la 
terra ma nessun mezzo per lavorarla 
ed aggiunge: “La mafia non è un fatto 
loro, ma un fatto di tutti noi”. 
Cigarini ricorda che senza il sostegno 
delle cooperative reggiane i risultati 
non sarebbero stati possibili ed invita 
a proseguire in quello che i ragazzi, 
acquistando il biglietto per il concerto, 
hanno già fatto: tanti piccoli gesti di 
solidarietà. Poi Salvatore Gibiino che 
ai ragazzi dice: “Vorrei essere come un 
sommelier, farvi sentire, assaporare i 
prodotti di quella terra. Combattere 
vuole dire stare là, riscattare quella 
terra. Una speranza è possibile”. Don 
Ciotti ricorda il primo incontro con 
Ligabue, a San Giuseppe Jato: “Sei 
venuto a piantare un ulivo per dare un 
segno ai mafiosi che i diritti e la legalità 
vincono”,  dice e conclude con le parole 
di uno dei testi di Ligabue: “Metti in 
circolo il tuo amore”. Si avvicina la fine 
dell’intervallo e la ripresa del concerto 
ma, prima, i ragazzi della cooperativa 
vogliono fare un regalo a Ligabue, che 
segue da un lato del palcoscenico: una 
chitarra a dodici corde, dodici come 
loro, dodici soci della cooperativa che 
combatte per la legalità.

ROBERTO SAVIANO
È CITTADINO ONORARIO 
DI REGGIO

Lo scorso 10 novembre, il Consiglio 
comunale di Reggio Emilia ha conferito 
all’unanimità la cittadinanza onoraria a 
Roberto Saviano, autore del libro-inchiesta 
e best seller internazionale “Gomorra”, un 
viaggio nell’impero economico e nella sete 
di dominio della camorra e da cui è stato 
tratto l’omonimo film candidato  all’Oscar. 
Queste le motivazioni del Consiglio:
«...per il suo impegno, il suo coraggio, 
la sua passione civile ogni giorno 
testimoniata, con la forza della propria 
scrittura, al servizio della battaglia per 
la legalità, i diritti, e per  la sconfitta del 
grande potere criminale e mafioso. Si invita 
il Sindaco e il Presidente del Consiglio 
Comunale a farsi promotori di un’iniziativa 
pubblica, in occasione della consegna 
del riconoscimento a Roberto Saviano, in 
cui testimoniare con forza l’impegno della 
città di Reggio Emilia nella battaglia contro 
l’azione della grande criminalità organizzata 
e nella quale cogliere l’occasione per 
avviare con Roberto Saviano un rapporto 
permanente di impegno tra lui e la città di 
Reggio Emilia».
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